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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA 

AREA VASTA N. 3 
 N. 228/AV3 DEL 19/02/2013  

      
Oggetto: AUTORIZZAZIONE ASSISTENZA RESIDENZIALE A GA. SA. PER D.C.A. PRESSO LA 
STRUTTURA ACCREDITATA AD ALTA SPECIALIZZAZIONE AOSTA SERVIZI DI BRUSSON. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA 
 AREA VASTA N. 3 

 
- . - . - 

 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la 
necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato; 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
adottare il presente atto; 
VISTA l’attestazione del Dirigente del Servizio Bilancio e del Servizio Controllo di Gestione; 
 

- D E T E R M I N A - 
 

1. di approvare l’assistenza residenziale al minore Ga. Sa. per DCA (disturbi del 
comportamento alimentare) presso la struttura accreditata ad alta specializzazione Aosta 
Servizi di Brusson per un periodo di 20 (venti) settimane, per un totale di 140 giorni, 
secondo quanto previsto dal piano riabilitativo, a decorrere dalla data di inserimento del 
paziente; 

2. di far fronte alla relativa spesa, per le 20 settimane di assistenza, pari ad Euro 38.500,00 – 
Euro 270/die (+ iva 4%) x 140 giorni - al budget 2013 provvisoriamente assegnato all’Area 
Vasta n. 3, autorizzazione AV3Terr n. 17/10/2013, Conto 0505100109 – acquisti di 
prestazioni di assistenza residenziale riabilitativa ex art. 26 Legge 833/78 - C.d.C. 
0922999, fornitore 367338 del Bilancio Economico 2013; 

3. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della 
Legge 412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

4. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e 
s.m.i.; 

5. di trasmettere copia del presente atto alla Direzione Amministrativa dei Dipartimenti 
Territoriali, al Servizio di Neuropsichiatria Infantile ed al Servizio Bilancio per il seguito di 
competenza. 

 
           IL DIRETTORE DELL’AREA VASTA N. 3 
                  Dott. Enrico Bordoni 
SERVIZIO CONTROLLO DI GESTIONE E SERVIZIO BILANCIO 
Si attesta la copertura economica della spesa prevista nel documento istruttorio rispetto alla 
programmazione definita con il budget 2013 provvisoriamente assegnato con DGR 1798 del 
28/12/2012.  
 
 

Il Dirigente del Controllo di gestione   Il Dirigente del Servizio Bilancio F.F. 
  Paolo Gubbinelli      Paolo Gubbinelli  
 
La presente determina consta di n. 6 pagine di cui n. 1 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa. 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 
 

DIREZIONE AMMINISTRATIVA E SANITARIA DEI DIPARTIMENTI TERRITORIALI DI CONCERTO 
CON IL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE, NEURO PSICHIATRIA INFANTILE E UNITA’ 

OPERATIVA DI MEDICINA  – Macerata   
 

Normativa di riferimento 
- D.P.C.M. 14-2-2001 - Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-

sanitarie. 
- Determina n. 130/AV3 del 31-01-2012, relativa alla costituzione dell’equipe 

multidisciplinare per l’assistenza a pazienti con patologie multifattoriali presso strutture che 
erogano prestazioni residenziali, semiresidenziali ed ambulatoriali. 

- Legge 833/78 - art. 26, concernente i vari tipi di trattamenti riabilitativi, tra cui quello 
residenziale.   

- D.G.R. Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 1326 del 14-05-2010. 
- D.G.R. Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 836 del 20-04-2012. 
- D.G.R. Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 2029 del 19-10-2012. 
- Accordo del 07-05-1998 approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano recanti “Linee guida del Ministero della 
Sanità per le attività di Riabilitazione”. 

- Accordo del 20-03-2008 ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 28-08-1997, n. 281, sul documento 
concernente “Linee di indirizzo nazionali per la Salute Mentale”. 

- Accordo 10-02-2011 approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante “Piano di indirizzo nazionale 
per la riabilitazione”. 

 
Proposta di provvedimento 
Il minore Ga. Sa. affetto da  disturbi comportamentali dell’alimentazione (DCA), ha presentato 

in data 30-10-2012, tramite prescrizione del proprio medico di medicina generale, richiesta di 
assistenza residenziale presso la Società Cooperativa Aosta Servizi di Brusson. 

 La predetta struttura Società Cooperativa a r.l. “Aosta Servizi”, con delibera della Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta n. 1326 del 14-05-2010, ha ricevuto l’autorizzazione all’esercizio di 
attività socio-sanitaria per la salute mentale, i disturbi del comportamento alimentare e quelli motori 
psicogeni, da svolgere nella struttura sita nel Comune di Brusson, ai sensi della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 291 del 07-08-2009. 

Con deliberazione n. 836 del 20-04-2012 la struttura predetta ha ricevuto l’accreditamento 
istituzionale per un periodo di cinque anni per n. 77 posti, di cui n. 18 dedicati a pazienti affetti da 
disturbi del comportamento alimentare.  

Con deliberazione n. 2029 del 19-10-2012 la Regione Autonoma della Valle d’Aosta ha 
approvato i requisiti strutturali ed organizzativi minimi per l’esercizio di attività sanitarie per la cura 
dei disturbi alimentari in ambito residenziale extra ospedaliero. 

Le Linee guida nazionali  per le attività di riabilitazione, contenute nel provvedimento del 07-
05-1998,  prevedono che “....pur non affrontando in termini specifici il settore della riabilitazione 
psichiatrica, costituiscono, tuttavia, un utile punto di riferimento per lo sviluppo di un approccio 
riabilitativo nel campo della salute mentale, rinviandone la trattazione ad un apposito e successivo 
documento”. Infatti al punto 1 della premessa - strategie dell’intervento riabilitativo sono definite quali 
attività sanitarie di riabilitazione “gli interventi valutativi, diagnostici terapeutici e le altre procedure 
finalizzate a portare il soggetto affetto da menomazioni a contenere o minimizzare la sua disabilità, ed il 
soggetto disabile a muoversi, camminare, parlare, vestirsi, mangiare, comunicare e relazionarsi 
efficacemente nel proprio ambiente familiare, lavorativo e scolastico e sociale”.  
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Il concetto di disabilità è contenuto nelle “Linee guida del Ministero della sanità per le attività 
di riabilitazione” e viene definito come “limitazione o perdita della capacità di effettuare una attività nel 
modo o nei limiti considerati normali per un essere umano. La disabilità è caratterizzata da eccessi o 
difetti nelle abituali attività prestazioni e comportamenti, che possono essere temporanei o permanenti, 
reversibili od irreversibili, progressivi o regressivi. (omissis) la disabilità riguarda le capacità, intese come 
attività e comportamenti compositi, che sono generalmente accettate come componenti essenziali della 
vita quotidiana. La disabilità rappresenta la oggettivazione di una menomazione e come tale riflette 
disturbi a livello della persona”.  

Nello specifico, ai sensi delle “Linee di indirizzo nazionali per la Salute Mentale” è prevista 
l’emersione di nuove forme di disagio psichico o disturbo mentale come disturbi della personalità, 
sindromi polimpulsive e DCA (disturbi del comportamento alimentare), che richiedono una precisa 
puntualizzazione e forma di protezione socio-sanitaria con adeguate forme di assistenza, anche 
residenziale.  

La struttura Aosta Servizi ha formulato un programma riabilitativo in data 25-10-2012, sulla 
base di un esame obiettivo delle condizioni del paziente.  

L’equipe multidisciplinare dell’Area Vasta n. 3, composta dai medici dr. Maurizio Pincherle, dr. 
Mario Farotti, dr. Carmine Petrosino, dr. Roberto Caporalini  e il medico di medicina generale del 
paziente, si è riunita in data 29-11-2012 ed ha valutato il percorso riabilitativo proposto dall’equipe 
della Società Cooperativa Aosta Servizi e conseguentemente ha dato parere favorevole all’erogazione 
delle prestazioni di assistenza, come risulta dal verbale allegato.  

La stessa equipe ha preso visione dei requisiti operativi, organizzativi e clinico assistenziali che 
la struttura Aosta Servizi deve garantire. Tali requisiti sono tutti rappresentati nella D.G.R. della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 2029 del 19-10-2012 ed attestano che la struttura pratica un 
approccio multidisciplinare ad alta specializzazione. 

E’ stato accertato che nella Regione Marche la sola struttura in grado di erogare prestazioni di 
assistenza residenziale in materia di D.C.A., appropriate rispetto al complesso caso in questione, è la 
Clinica privata accreditata “Villa Igea” di Ancona, che dispone di due posti letto riservati a pazienti 
della Regione Marche. 

 Con nota prot. n. 3755 del 15-01-2012, la Direzione Amministrativa dei Dipartimenti 
Territoriali ha interpellato “Villa Igea” per ottenere in via d’urgenza precise informazioni in merito alla 
capacità clinica della struttura di erogare trattamenti appropriati al caso. Il responsabile della 
struttura Villa Igea, con mail del 15/02/2013, ha comunicato di essere nella impossibilità, nel 
momento attuale, di accogliere la richiesta di ricovero, rinviando tale valutazione tra 60 giorni. Poiché 
la situazione rappresentata dal medico di base del paziente evidenzia una sindrome in stato di 
peggioramento, si propone l’inserimento del paziente nella struttura della Valle d’Aosta.  

La spesa, totalmente sanitaria, che l’Area Vasta n. 3 andrà a sostenere per le 20 (venti) 
settimane di assistenza residenziale, per un totale di 140 giorni, sarà pari ad Euro 38.500,00 (iva 4% 
compresa)- 270,00 Euro/die – con imputazione al Bilancio Economico 2013. 
 La retta di degenza giornaliera praticata della struttura della Valle d’Aosta, come comunicato 
con nota del 05-12-2012, assunta con prot.  n. 101788 del 10-12-2012, è congrua in quanto l’importo 
è quasi identico alle tariffe praticate da altre strutture ospitanti pazienti dell’Area Vasta n. 3 con 
stessa patologia di Ga. Sa..  
 
 Esito dell’istruttoria 
 In base alle motivazioni esposte, si propone 
 
 di approvare l’assistenza residenziale al minore Ga. Sa. per DCA (disturbi del comportamento 

alimentare) presso la struttura accreditata ad alta specializzazione Aosta Servizi di Brusson per 
un periodo di 20 (venti) settimane, per un totale di 140 giorni, secondo quanto previsto dal piano 
riabilitativo, a decorrere dalla data di inserimento del paziente; 

 
 di far fronte alla relativa spesa, per le 20 settimane di assistenza, pari ad Euro 38.500,00 – Euro 

270/die (+ iva 4%) x 140 giorni - al budget 2013 provvisoriamente assegnato all’Area Vasta n. 3, 
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autorizzazione AV3Terr n. 17/10/2013, Conto 0505100109 – acquisti di prestazioni di 
assistenza residenziale riabilitativa ex art. 26 Legge 833/78 - C.d.C. 0922999, fornitore 367338 
del Bilancio Economico 2013; 

 
 di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
 
 di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
 
 di trasmettere copia del presente atto alla Direzione Amministrativa dei Dipartimenti Territoriali, 

al Servizio di Neuropsichiatria Infantile ed al Servizio Bilancio per il seguito di competenza. 
 
 
 
Il Responsabile del procedimento  
          Dr. Leo Alzapiedi  
 
 
 

 
    Il Direttore Sanitario       Il Responsabile Amministrativo  
Macrostruttura Territorio       dei Dipartimenti Territoriali  
  Dr.ssa Donella Pezzola                             Dr.ssa Donatella Uncinetti Rinaldelli  

 
 

 
Parere del dirigente di Area Dipartimentale 

  Favorevole 

  Favorevole con il seguente commento:  

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

 Negativo per le seguenti motivazioni: 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

          IL DIRIGENTE DI AREA F.F. 
                   Alberto Cacciamani 

- ALLEGATI - 
 
Prospetto identificativo paziente in forma cartacea  
Verbale Commissione Multidisciplinare 


